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Gli APOSTOLI, dal greco απόστολος, 'inviato', 
come descritto nel Nuovo Testamento, sono i 

discepoli chiamati da Gesù per dare continuità al 
messaggio di salvezza da lui proclamato. 

Egli ne scelse dodici, 
come il numero delle tribù di Israele. 

I loro nomi differiscono in parte,
ma secondo la tradizione cattolica, sono:

  1  PIETRO         2   GIOVANNI
  3  GIACOMO Maggiore   4   ANDREA
  5  FILIPPO        6   TOMMASO   
  7  BARTOLOMEO      8   MATTEO
  9  GIACOMO Minore       10  SIMONE lo Zelota
  11   GIUDA Taddeo



  

Il DODICESIMO, in origine, fu
GIUDA  ISCARIOTA.

Dopo il tradimento e la  sua morte,
 il numero originario fu ristabilito, prima della 

Pentecoste, con l'elezione, tramite sorteggio, di

MATTIA.



  

Le principali raffigurazioni degli Apostoli si 
trovano negli affreschi situati di solito nel 

cilindro delle absidi romaniche,
 ovviamente con Mattia!

Trieste, San Giusto XIV secolo



  

Talora nelle absidi ci sono cartigli o scritte
che indicano i vari Apostoli, ma non sempre.

Paruzzaro NO 
San Marcello  XV 
secolo

Spesso è difficile riconoscere le singole figure, a meno 
che abbiano in mano qualche attributo, come le chiavi di 

Pietro, la croce di Andrea, bastone da pellegrino di 
Giacomo Mag., il coltello con cui fu scuoiato Bartolomeo...



  

Per quanto riguarda le raffigurazioni della
ULTIMA CENA, 

solo in rarissimi casi la critica ha attribuito i nomi 
alla varie figure, come nel Cenacolo di Leonardo. 



  

Le figure di Apostoli più facilmente riconoscibili sono
 GIOVANNI 

che è di solito raffigurato a fianco di Cristo col capo 
appoggiato a lui, come descritto nel Vangelo, 

(Giovanni 13.25). Duomo di Monreale, mosaico, XII secolo.



  

A Valdaora, Canton Ticino, (1490), Giovanni è appog-

giato al Cristo così che si vede solo il retro dell'aureola!  



  

Spesso Giovanni è raffigurato mentre dorme

  
  

Brione Verzasca, Canton Ticino 

(che fece parte della diocesi di Como) - metà XIV secolo

  Firenze - Cenacolo di Fuligno del Perugino



  

L'altra figura ben riconoscibile nelle 
Ultime Cene è Giuda!

In una delle iconografie  è  solo, dal lato opposto 
del tavolo, talora inginocchiato, mentre Gesù gli 
porge il pane. Quando i discepoli gli chiesero chi 

lo avrebbe tradito, Gesù rispose:
 « “È colui per il quale intingerò il boccone e glielo 
darò”. E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a 

Giuda, figlio di Simone Iscariota. (…). Egli, preso il 
boccone, subito uscì.» (Vangelo di Giovanni 13.25-26).



  

FELTRE, fraz. Anzù, BL, XIV secolo

ARBEDO, Canton Ticino, XV secolo



  

Altre volte è raffigurato accanto a Cristo
 che gli dà il pane.

 Modena, Duomo, scultura XII-XIII secolo



  

Quasi sempre rappresentato di spalle o di profilo, 
anche nelle Cene in cui è insieme agli altri 

Apostoli. Riconoscibile perché - in molte opere - 
indossa un abito giallo, simbolo di tradimento, e 
tiene stretta la borsa con i denari del tradimento.

Venezia, San Marcuola, 
Tintoretto



  

Spesso, nelle opere medievali,
 è raffigurato di dimensioni minori

 rispetto agli altri Apostoli.
 Ronciglione (VT), S. Eusebio, XI-XII secolo



  

Un altro e più raro segno che connota 
Giuda riguarda l' aureolaaureola..

Vi sono opere in cui gli Apostoli sono  
senza, come nel Cenacolo di Leonardo, 
altre in cui ce l'hanno tutti, ma in alcuni 

dipinti Giuda, a differenza degli altri,
 è privo di aureola,

 oppure l'ha di colore scuro 
(come nella precedente immagine di Valdaora).



  

San Polo di Piave 
(TV), secolo XV.

Rivello (PZ),  G. 
Todisco. metà XVI 

secolo.

Giuda con l'aureola nera.



  

Nel Cenacolo di Leonardo, Giuda è in mezzo agli 
altri Apostoli, ma è di profilo, ha in mano la borsa 

dei denari e rovescia la saliera. Nella fedele copia, 
olio su tela, del Giampietrino (Londra, Royal 

Academy), si vede  più chiaramente.



  

Monaco di Baviera, Ultima Cena di 
Giotto,1310-1330. Giuda è privo di 

aureola e in abito giallo.



  

San Casciano in Val 
di Pesa (FI),

anonimo, XVI 
secolo

Cremona, 
Cattedrale,

 olio di G. Campi 
1569



  

Un'altra, meno frequente, iconografia invece 
segue il Vangelo di Matteo, 20-23:

    

«Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. 
Mentre mangiavano disse: 

 “In verità io vi dico, uno di voi mi tradirà”.
 Ed essi, addolorati profondamente, 

incominciarono ciascuno a domandargli:
“Sono forse io, Signore?”.

Ed egli rispose: “Colui che ha intinto con me la 
mano nel piatto, quello mi tradirà”.»

e quindi Giuda è raffigurato mentre 
sporge la mano verso il cibo. 



  

Parigi, Bibliothèque nationale de France, messale, 
XV secolo. Giuda è senza aureola, vestito di 

giallo, con la borsa e sporge la mano verso il cibo.



  

Brindisi, S. Maria del Casale, XIV secolo.
Giuda, senza aureola, sporge il braccio 
verso il piatto di pesci davanti a Gesù.



  

Un'altra, rara, iconografia raffigura il 
momento in cui Giuda

 se ne va dalla stanza della Cena, 
come detto nei Vangeli.

 A volte fugge precipitosamente.



  

In questo dipinto di P. Pourbus, 1548, nel 
Groningue Museum di Bruges, Giuda fugge, 
e a destra lo attende una figura “diabolica”!



  

Talora Giuda  è raffigurato brutto o deforme. 
Nell'affresco di Cugnasco (Canton Ticino, 

metà XV secolo), col gozzo, perché era una 
malattia frequente in quei luoghi all'epoca.



  

Dal secolo XI e soprattutto dal XIII, Giuda 
è quasi sempre raffigurato coi

CAPELLI ROSSI, 
segno di malvagità.

Il rosso era il colore del diavolo!
A parte eventuali variazioni di colore 

dovute al tempo, lo si trova da Giotto a 
Leonardo, fino ad artisti moderni e 

contemporanei...



  

Parigi, Louvre, pala di J. Van Cleve 
1520, predella, particolare



  

Danimarca, castello Frederiksburg,
 C. Bloch, 1876



  

Giuda può anche essere identificato per la 
presenza del diavolo!

Barcellona, Museo, “Maestro della Maddalena”, 1367-81. 



  

Cremona, Palazzo Comunale, Luigi 
Miradori, 1647-49. Satana incatena Giuda



  

GLI APOSTOLI
  
 

SONO SEMRE 12 ?
  

In alcune pitture se ne contano 13 
  

e i motivi potrebbero essere diversi.



  

In quest'affresco da Arborio (VC, fine XV 
sec.) a destra vi sono due visi di profilo, 

con due aureole, quasi sovrapposti. 
Qui ci può essere stato un ripensamento o 

una ridipintura.



  

Carisolo (TN), chiesa S. Stefano, 
bottega dei Baschenis, 1461

1      2        3       4        5        6           7          8       9      10     11   12
                                              13



  

Qui a Carisolo non ci fu errore perché i nomi degli 
Apostoli sono scritti in alto ed è dipinta anche la 

figura di Mattia, alla nostra sinistra, verso 
l’estremità del tavolo.

 Che cosa ci fa Mattia nell’Ultima Cena?
 Un falso storico evidente, ma il pittore – che 
probabilmente si adeguò a una pianificazione 

politico-teologica voluta dai committenti 
dell’affresco – volle sottolineare la continuità della 
Chiesa, la sua eternità, il passaggio di consegne, 

il superamento immediato di ogni tradimento. 
La scomparsa di Giuda non era ancora avvenuta, 
ma il pittore anticipò l'ingresso del suo sostituto! 



  

Se si contano gli schienali gotici, sono 13, cioè i Dodici 
più il Cristo, ma davanti c'è anche la figura di Giuda! 
È possibile che sia da interpretare come a Carisolo.

Cugnasco (Canton Ticino), metà XV secolo

 1     2      3     4      5      6       7      8      9    10    11    12    13
                                      Giuda



  

Tredici Apostoli anche nella chiesa 
francese di Savigny, XIV secolo.

1      2           3        4       5        6                 7      8      9       10     11     12
                                                     13 (Giuda) 



  

È probabile che nella lacuna in basso vi fosse la
 figura di Giuda, così gli Apostoli sarebbero 13.

Nei nomi scritti c'è Barnaba, al posto di Giuda Taddeo,
 e addirittura Paolo; non c'è Giuda Iscariota 

analogamente ad altri casi, come a Carisolo. 
 Gesù -1     2        3          4          5        6        7       8      9       10     11      12      
        13 (?)

Rocca di Cambio (AQ), Abbazia. XIV -XV secolo



  

In altri rarissimi casi ci sono
 Cene nelle quali si contano solo

    

 11 Apostoli.
   

Occorre verificare che sia raffigurata 
non l'Ultima Cena, ma l'apparizione in 

Gerusalemme di Gesù risorto 
  agli UNDICI seduti a mensa.

 
Vangelo di Marco 16.14

Vangelo di Luca  24.33-43



  

Abbazia di Montecassino,
 codice 132, secolo XI,

Cristo ha i segni dei chiodi su mani e 
piedi, quindi si tratta dell'apparizione a 
Gerusalemme, non dell'Ultima Cena.



  

Abbeville (F), St. Silvin,
c'è uno sgabello rovesciato, in primo 

piano al centro, indizio che il pittore ha 
raffigurato l'Ultima Cena nel momento 

seguente la partenza di Giuda. 



  

LA POSIZIONE DEI POSTILA POSIZIONE DEI POSTI
  

 NELLA TAVOLA NELLA TAVOLA
  

DELL'ULTIMA CENADELL'ULTIMA CENA



  

 Come in alcune precedenti immagini, 
due sono i possibili 

POSTI CHE OCCUPA GESÚ. 

Il più comune è al centro del tavolo,

l'altro è a capotavola, 
a sinistra di chi guarda;

 disposizione frequente nelle
 raffigurazioni fino al XIV secolo.



  

Gli Apostoli possono essere 
disposti

 su un lato del tavolo 
(di solito escluso Giuda),

oppure  intorno al tavolo,
(indipendentemente dalla sua forma).



  

Anagni (FR), S. Pietro in Vineis,
XIII secolo



  

Bologna, Pinacoteca Nazionale,
Andrea di Bartolo, 1420 



  

Venezia, Chiesa S. Martino, 
G. da Santacroce, 1549



  

Urbino, Palazzo Ducale, Tiziano,1545



  

In qualche opera, gli Apostoli 
si affollano su due file!

 Norimberga 
(Germania), 
Chiesa San 

Sebaldo, 1370-80



  

  Abbiamo prima visto le possibili 
posizioni di Giovanni e di Giuda.

  

Meno facilmente riconoscibile è la 
figura – e la posizione – di

PIETRO.
  Di solito è raffigurato come

 una persona anziana,
 con i capelli bianchi e spesso
 sta seduto a fianco di Gesù.



  

 Pietro, nelle più antiche 
raffigurazioni, dove vi è un tavolo 
semicircolare o a sigma, è spesso 

riconoscibile perché è posto 
all'estrema destra del tavolo, di 

fronte a Gesù che è a capotavola,
a sinistra di chi guarda.  



  

Capua, Sant'Angelo in Formis,
XI secolo 



  

Ma  ci sono le eccezioni:
Ravenna. Sant' Apollinare nuovo, VI secolo. 

Pietro è alla sinistra di Cristo. Giuda, l'unico 
di profilo, è al capo opposto della tavola, 

con un piede fuori dal  triclinio 



  

Nelle raffigurazioni dell'Ultima 
Cena del giovedì santo gli Apostoli 

presentano diverse posture.
Nella maggior parte dei casi sono 

SEDUTI
su sgabelli, panche di varie fogge, 

sedili con schienali decorati, 
sedie...



  

Castell'Arquato 
(PC), affresco 

inizi XV secolo,
una panca 

esagonale e 
decorata...



  

A volte sono 
seduti su sedili 

molto bassi.
 Parigi, 

Bibliothèque 
nationale, 

salterio con 
miniatura di 

Ultima Cena,
1300-1350



  

Aviano (PN), Chiesa S. Gregorio, 
G. da Tolmezzo, 1495, 

vari tipi di sgabelli, sedie “Savonarola”



  

Venezia, San Trovaso, Tintoretto, 1556,
sedie impagliate. 



  

Nelle varie opere gli Apostoli 
possono essere raffigurati,

 oltre che seduti, anche
SEMI-SDRAIATI

come già abbiamo visto nelle
 Ultime Cene più antiche, 
influenzate dalle modalità

 dell'antica Roma.
 



  

In altri casi alcuni gli Apostoli sono 
INGINOCCHIATI

in particolare Giuda mentre riceve il 
pane da Gesù.  Vangelo di Giovanni 13.25-26).

Bolzano - 
Campiglio 

1403 



  

Volterra, scultura del pulpito della 
Cattedrale, XII secolo



  

Durante l'Ultima Cena, Gesù compì
  

 l' ISTITUZIONE DELL'EUCARISTIA
 

 o COMUNIONE DEGLI APOSTOLI.
 

Molti artisti  preferirono illustrare 
questo aspetto della Cena; quindi gli 

Apostoli sono in piedi o 
inginocchiati mentre ricevono

 il pane o  - anacronisticamente - 
l'ostia.



  

Firenze, 
Convento di 
San Marco, 

Beato 
Angelico, 

1440-1442



  

 Parigi, Museo 
del Louvre,  
Istituzione 

dell’Eucaristia o 
Ultima Cena, 

di Nicolas 
Poussin, 1641



  

Le caratteristiche della postura
 degli Apostoli sono legate alla storia

e all'evoluzione dell'arte,
oltre che a caratteri stilistici 

tipici di ogni autore.
   

L'analisi di tali dati artistici 
esula da questo incontro. 

Ci limitiamo ad alcuni accenni,
 perché l'Ultima Cena fu raffigurata 

dall'alto Medioevo sino a oggi.
  



  

Gli Apostoli possono essere raffigurati in 
una postura rigida e statica, spesso 

frontale, come in molte immagini medievali 
che abbiamo già considerato.

  

Avignone, Museo Patit Palais, “Maestro della 
Maddalena”, terzo quarto XIII secolo



  

Dal Rinascimento le posture iniziano ad 
essere più dinamiche. Firenze, Convento di 

San Marco, D. Ghirlandaio, 1486 circa, 
alcuni Apostoli si volgono verso gli altri



  

Città del Vaticano,Cappella Sistina, 
Cosimo Rosselli, 1481-82,

alcuni Apostoli sembrano stiano 
conversando tra loro.



  

Nel Cenacolo di Leonardo, a Milano,
gli Apostoli sono a gruppi di tre. 

Tale struttura sarà riprodotta 
da molti artisti successivi.



  

L'arte barocca influenzò

 anche le raffigurazioni 

delle Ultime Cene e quindi

 le posture degli Apostoli...



  

Sermoneta (LT). ex Convento di San 
Francesco, Litardo Piccioli, 1582



  

Venezia, Chiesa di San Polo, Ultima Cena 
di Jacopo Tintoretto, 1570.



  

Genova, SS. Annunziata del Vastato, 
Giulio Cesare Procaccini, 1618.



  

Nel sito
http://www.ultimacena.afom.it/

si trovano vari esempi di Ultime 
Cene realizzate in altri stili artistici, 

dell'Ottocento e del Novecento.

http://www.ultimacena.afom.it/


  

Immagini tratte da

 http://www.ultimacena.afom.it/

 cui si rimanda per approfondimenti 
e per scoprire molte altre caratteristiche

 delle “Ultime Cene” 

Contatt i e- mail: info@afom.it
http:/ / www.afom.it

http://www.ultimacena.afom.it/
mailto:info@afom.it
http://www.afom.it/
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